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LE PREVISIONI L’istituzione diWashington: Roma paga il conto più
salato dopoAtene. In crescita solo la Cina. Il Tesoro
annuncia una nuova obbligazione per i risparmiatori

L’allarme del FondoMonetario:
recessione globale, Italiameno 9%

Prepariamoci a un tremen-
d o c h o c : i l « G r a n d e
Lockdown» ci porterà alla
peggiore recessione dalla
Grande Depressione, avverte
il Fondo monetario interna-
zionale, tagliando drastica-
mente le stime sulla crescita
globale, indicata in caduta del
3% quest’anno nello scenario
migliore. Per l’Italia la previ-
sione è catastrofica: nel 2020
la flessione del Pil dovrebbe
essere del 9,1%, segnala il Fmi,
che lo scorso ottobre aveva
previsto +0,5% nel 2020 e
+0,8% nel 2021. Peggio di noi
farà solo la Grecia (- 10%), evi-
denzia il Fondo pur lodando il
rinvio delle scadenze fiscali e

le altre misure introdotte dal
governo per sostenere impre-
se e lavoratori. Però la disoc-
cupazione nel nostro Paese
crescerà al 12,7% quest’anno e
il deficit esploderà all’8,3% sul
Pil, anche se meno che in
Francia e Spagna. Nel 2021
l’economia italiana salirà del
4,8%, stima il Fmi, ma il rim-
balzo non basterà a recupera-
re il terreno perduto. Se que-
sto è quello che ci aspetta, bi-
sogna dire sì ai fondi del Mes,
il Meccanismo di stabilità eu-
ropeo, al vaglio del Consiglio
Ue il 23 aprile, perché potreb-
be garantire all’Italia 35-37
miliardi di risorse per la sani-
tà senza condizioni, racco-

manda Confindustria.
«Questa è una crisi come

nessun’altra, di gran lunga
peggiore della grande crisi fi-
nanziaria globale. C’è una so-
stanziale incertezza sul suo
impatto sulla vita delle perso-
ne», ha affermando la capo
economista del Fmi, Gita Go-
pinath, calcolando tra il 2020
e il 2021 una perdita di 9 mila
miliardi di dollari per il Pil
mondiale, più dell’economia
di Giappone e Germania in-
sieme. Nell’area euro l’econo-
mia scenderà del 7,5% que-
st’anno (+4,5% nel 2020). Il Pil
della Germania si contrarrà
del 7%, quello della Francia
del 7,2%, mentre la Spagna è

tire la pace sociale rispetto al
target del 6%, però nel 2021 il
Pil di Pechino volerà del 9,2%.
Potrebbe andare peggio. E

se il blocco delle attività eco-
nomiche persisterà, serviran-
no nuove misure fiscali, av-
verte il Fondo, perché il sup-
porto delle banche centrali,
sebbene cruciale, non basterà
a preservare la stabilità del si-
stema finanziario. Il Tesoro si
sta preparando: oltre al Btp
Italia, ieri ha annunciato un
nuovo strumento di tipo no-
minale, semplice e privo di
meccanismi di indicizzazio-
ne, per gli investitori retail.
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Patroni Griffi: la ripresa?
Necessarie leggi più chiare
Ma attenti alla corruzione

ROMA «Se le regole sono po-
che e chiare, l’apparato buro-
cratico può diventare un vola-
no della ripresa dopo la crisi
da coronavirus; se invece re-
stano tante e confuse sarà un
problema in più», sostiene Fi-
lippo Patroni Griffi, presiden-
te del Consiglio di Stato, mas-
simo rappresentante della
giustizia amministrativa.
Come si fa a scegliere la

prima strada anziché la se-
conda, presidente?
«Disboscando la normati-

va, riducendola all’essenziale
e rendendola leggibile. Se il
decreto liquidità, per para-
dosso, fosse scritto nel modo
in cui i giornali l’hanno illu-
strato saremmo già a due terzi
del cammino. Prendiamo il
codice degli appalti: non si
deve né sospendere né abro-
gare, va sfoltito. Si potrebbe
riscriverlo velocemente, eli-
minando tutte le norme che
non sono direttamente impo-
ste dall’Unione europea e tra-
sformarlo in uno strumento
essenziale ma efficace».
Perché non s’è fatto fino-

ra?

«C’è e bisogna evitarlo. Non
si deve approfittare dell’emer-
genza e dell’esigenza della
semplificazione per aprire
nuove strade al malaffare e al-
le infiltrazioni della criminali-
tà organizzata. E vorrei ricor-
dare che l’Anac, l’Autorità an-
ticorruzione, è stata forse ca-
ricata di troppe funzioni, ma
resta una struttura essenziale
per evitare l’elusione delle
norme, molto più insidiosa
della violazione. Non è certo
un ente inutile, ma bisogna
fare in modo che si concentri
sui compiti per cui è stata isti-
tuita».
Qualcuno invoca deroghe

generalizzate, sul modello
del ponte di Genova.
«E’ una prassi che si può se-

guire per qualche opera stra-
tegica, ma non su tutto. Se bi-
sogna fare tutto in deroga tan-
to vale stabilire una procedu-
ra generale semplificata».
Come risponde a chi pro-

pone addirittura di elimina-
re le interdittive antimafia?
«Che sarebbe un errore

gravissimo. La Corte costitu-
zionale ne ha appena confer-

casa, raccogliendo più pre-
ventivi prima di affidare i la-
vori a chi offre il prezzo più
vantaggioso».
Non teme che così torne-

rebbe il rischio del fraziona-
mento artificioso delle gare
e delle offerte?
«Quel divieto deve restare,

e il controllo deve avvenire at-
traverso meccanismi di mas-
sima trasparenza: le stazioni
appaltanti devono comunque
pubblicare tutto quello che
fanno, in modo che chiunque
possa verificare».
Perché non si riesce a pro-

cedere in maniera adeguata
con le autocertificazioni?
«Sempre per lo stesso pro-

blema: gli operatori si trovano
davanti un quadro di regole
talmente ampio e poco chiaro
che hanno paura ad attestare
la conformità dell’iniziativa a
regole della cui interpretazio-
ne non sono sicuri, e finisco-
no per agire con il freno ama-
no tirato. Torniamo alla ne-
cessità della semplificazione
normativa».
Vale anche per i conflitti

tra Stato centrale ed enti lo-
cali?
«Su questo versante è tutto

scritto nella Costituzione, ed è
necessario procedere attra-
verso la leale collaborazione
istituzionale. Lo Stato a livello
centrale deve e può decidere
anche tenendo conto delle
esigenze delle singole realtà
locali, che possono essere dif-
ferenti nei diversi territori».
E’ legittimo che alcuneRe-

gioni tengano chiuse le li-

brerie o altri esercizi dopo la
riapertura decisa a Roma?
«Sul punto specifico non

mi pronuncio perché può es-
sere oggetto di ricorso. In li-
nea generale, però, il rispetto
delle autonomie a livello loca-
le trova un limite nel quadro
normativo unitario, che com-
pete allo Stato centrale».
Ma davvero lei pensa che

la giustizia amministrativa,
tra Tar e Consiglio di Stato,
non sia un freno allo svilup-
po del Paese?
«Non lo penso io, lo dicono

con certezza i dati. Solo l’1,5
per cento delle procedure
bandite viene impugnato, e
solo una gara su 300 viene
bloccata prima della decisio-
ne finale. In questo campo,
come in altri, è opportuno
“dare numeri” per non “dare i
numeri”. Tra l’altro la giusti-
zia amministrativa non s’è fer-
mata durante l’emergenza Co-
vid, fornendo risposte presso-
ché immediate alle istanze
delle istituzioni e dei cittadi-
ni. La continuità dell’attività
di Tar e Consiglio di Stato è
essenziale per non creare im-
buti o tappi di cui pagherem-
mo dopo le conseguenze: per
noi, la fase 2 è già cominciata.
Ed è un periodo in cui dobbia-
mo tutti impegnarci al massi-
mo, per evitare che la pande-
mia si risolva, per la nostra
democrazia, in ciò che il filo-
sofo canadese Alain Deneault,
definirebbe una “mediocra-
zia”, tipica di una società me-
diocre”».
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La crescita
Economie avanzate
Usa
Area Euro
Germania
Francia
ITALIA
Spagna
Giappone
Regno Unito
Canada
Altre economie avanzate
Cina
India
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Le previsioni
per aree
regionali

Le stime del Fondo monetario internazionale
La pandemia del Covid-19 avrà un forte impatto sulla crescita in tutte le regioni
del mondo (Pil reale, dati in percentule)
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Consiglio di Stato

di Giovanni Bianconi

«Perché resiste una ten-
denza all’iper-regolamenta-
zione che vuole normare an-
che i minimi dettagli, lascian-
do pochi margini di discre-
z i ona l i t à a l l ’a ppa r a to
burocratico».
Forse nel timore di lascia-

re troppo spazio a manovre
corruttive.
«Ma vincolare nel dettaglio

tutti i passaggi amministrati-
vi, dall’aggiudicazione degli
appalti allo svolgimento dei
lavori, aiuta ad aumentare il
prezzo della corruzione, non
ad eliminarla».
Non c’è il rischio di dichia-

rare, in nome dell’emergen-
za, un «tana libera tutti» per
pratiche e affari poco chiari?

❞Appalti
Il codice appalti va
semplificato eliminando
le normenon imposte
direttamente dallaUe

mato la legittimità e necessi-
tà, fermo restando il diritto
degli imprenditori alla garan-
zia di non essere esclusi im-
propriamente dalle gare. E’
una precauzione da mantene-
re, magari accompagnata da
altri accorgimenti».
Quali?
«Per esempio procedure

più agili per gli appalti sotto
una soglia minima, attraverso
l’affidamento diretto previo
interpello degli operatori del
settore; in pratica quello che
si fa quando un proprietario
deve ristrutturare la propria

Filippo Patroni Griffi, Consiglio di Stato

Primo piano L’emergenza sanitaria

● La parola

RECESSIONE

Un Paese è in recessione
quando si verificano due
trimestri consecutivi di
contrazione del Prodotto
interno lordo. In generale
i livelli dell’attività
produttiva sono
inferiori a quelli
potenzialmente
raggiungibili sfruttando
efficacemente i diversi
fattori produttivi.

prevista in frenata dell’8%.
Nessun Paese è risparmia-

to. La crescita degli Stati Uniti
crollerà del 5,9%mentre il tas-
so di disoccupazione aumen-
terà al tasso di disoccupazio-
ne al 10,4% (era al 3,5%) que-
st’anno, una pessima notizia
per il presidente Donald
Trump che fra poco più di 6
mesi si gioca la rielezione. Si
vota il 3 novembre e serve a
poco sapere che nel 2021 il Pil
Usa recupererà salendo del
4,7%. Affonda il Regno Unito
(-6,5%) nel primo anno post
Brexit e cade il Giappone
8-5,2%). Solo la Cinametterà a
segno una crescita dell’1,2%,
che è troppo poco per garan-


